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STEFANIA SCATENI 

• • FOLIGNO Sembra prò 
prio cjie ia profezia di Mac Lu 
harj («un giorno la realta che 
conta sarà quella televisiva 
perché vivremo e ascoltere 
ma per immagini*) stia lenta 
mente prendendo /orma I 
mezzi di massa si sono molti 
plicati e tra questi quello au 
diovisivo è cresciuto per tee 
nologla e codici comunicativi 
Di concreto è necessanamen 
le cambiato anche il nostro 
rapporto con la televisione e i 
suoi prodotti E perché allo 
ra non affiancare le bibliote 
cheie cineteche esistenti con 
una «medtoteca-? Già ne esi 
stono alcune ora ci ha pensa 
to anche la Regione Umbria 
con un progetto appunto re 
granale per installarne una a 
Foligno «Foligno coMedia» e 
I imitativa promossa dalla ctt 
ta che propone fino al 7 gtu 
gno una sene di appuntamenti 
intermediali con i media e 
per meno dei media con 
giunta ali avvio di un biennio 
di sperimentazione sulla ncer 
ca di ambiti operativi e speci 
deità della medioteca regio* 
naie L attenzione è rivolta so 
prattutto al problema della na 
tura televisiva e del suo consu 
mo proponendo possibili va 
lori duso e opportunità di 
consumare video senza subir 
ne le, violenze quotidiane A 
questo proposito I organizza 
zioreé si è valsa della collabo 
ragione di numerosi artisti e 
specialisti del campo perillu 
strare contaminazioni e possi 
biiitàdi comunicazione tra lin 
guaggi del teatro del cinema 
della musica della scrittura e 
delle arti visive e il mezzo tele 
visivo L iniziativa prende cosi 
la (orma di un contenitore che 
accoglie frammenti di espe 
rienze linee operative prò 
gè ti flussi di informazione In 
programma quindi sono previ 
ati interventi di videopoesfa 
videoarte videoteatro video 
musica e videodanza nonché 
analisi delle sigle televisive e 
didattica del video Arricchì 
scono il tutto protezioni cine 
matogradche rigorosamente 
in tema e uno spazio Rai 

A Torino 

Ragazzi, 
eccovi 
il teatro 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO Inaugurazione 
acrobatica per la nona edizio
ne della «Festa intemazionale 
di teatro Ragazzi e giovani-
che si svolgerà a Tonno dal 23 
al 31 maggio m ben cinque 
teatri e vari spazi scolastici cu 
ladini Sabato sera infatti sul 
palcoscenico dell Alfieri si 
esibiranno gli artisti del Circo 
acrobatico della Repubblica 
popolare cinese il cartellone 
della rassegna presentato 
martedì scorso dal presidente 
del Teatro Stabile di Tonno 
Giorgio Mondino e dal coor 
cimatore del Settore -Ragazzi 
e giovani» del Tst Franco Pas 
satore prevede la partecipa 
zione di 13 compagnie 4 del 
te quali straniere per un totale 
di 34 spettacoli Tra i gruppi 
italiani presenti alla «Festa* il 
romano Pietro Formenlini che 
sabato mattina nella sede del 
Teatro-Ragazzi e giovani" sul 
Lungopò di corso Moncalien 
18 presenterà 

Poesia/umetto un recital di 
«Poesie con voce con ntmi 
con figure» Le altre compa 
gnie in cartellone sono -Ciac 
teatro» di Arcore con Incanto 
di un vecchio pianoforte 11 
•Teatro delle Briciole» di Par 
ma con I Accatappiatopr il 
«Teatro del Buratto» di Milano 
con Tazio huvolart «La Ba 
racca» di Bologna con il mol 
to musicale Dire fare bacia 
re la «Filarmonica rlown» 
di Milano con Arrivo e/o par 
teme di Boleti Potwtta dai 
profondo Sud la *Compa 
gaia Mediterranea* di Lecce 
che sul palcoscenico del Ca 
ugnano presenterà L meante 
Simo del suono Due le com 
pagnte torinesi «Assemblea 
teatro» che sul palcoscenico 
dell Adua allestirà gli Spaven 
tapassen spost di Giuliano 
Scabiae ovviamente la com 
pagnia ospite diretta da Fran 
co Passatore che presenterà 
un particolare allestimento di 
U sedie di lonesco 

L'Inghilterra e il mondo celebrano 
il compleanno dell'attore 
più famoso. Una vita da «performer» 
tra teatro, cinema e musical 

Olivier, ottanta anni 
da camaleonte 

ALFIO BERNABEI 

Laurence Olivier nei panni di Enrico V 

• • LONDRA II suo nome è 
scritto a caratten cubitali nel 
pieno centro di Londra sulla 
facciata del Dominion Thea 
tre Laurence Olivier è una 
delle star di Time the ultima 
te expenence uno spettacolo 
musicale dove fino a poco 
tempo fa recitava il cantante 
Clilf Richard La sorpresa non 
e nel trovare il nome di Olivier 
legato a un musical Ventanni 
fa prima che si rompesse una 
gamba era determinato a can 
tare e ballare in Bulli e pupe e 
tutti Io aspettavano al grande 
passo di ballenno con interes 
se Viene semplicemente da 
domandarsi chi glielo ha fatto 
fare a questo definitivamente 
memorabile Riccardo Terzo 
di cavalcare questo tipo di av 
venturetta commerciale senza 
capo ne coda Olivier vi appa 
re come Akash dominatore 
dell universo e fa un discor 
setto fantascientifico sul bene 
e sul male da uno schermo 
come dire che il suo nome 
vende anche in versione ecto 
plasmatici e che a lui sta be 
nissimo anche perché ormai 
non può più fare altro II suo 
incontro col tempo quello ve 
ro è arnvato nella forma dt un 
ottantesimo compleanno che 
to vede quasi immobilizzato 
dopo dodici lunghi anni di 
malattia che ha combattuto 
con tutte le forze e cercato di 
ignorare continuando a rea 
tare per il cinema e la televi 
sione 

Peter the Creai Pietro il 
Grande uscirà alta fine del 
1 anno è il suo ultimissimo 
sforzo registrato a casa sua 
per la radio è un monologo di 
mezz ora in cui recita la parte 
di un ebreo polacco quasi no

vantenne un testo del com 
mediografo Peter Barnes inti 
tolato No end of Dreammg 
mai finendo di sognare Vor 
rebbe fare ancora un film per 
ta televisione con Kathanne 
Hepburn ma la memoria gli 
sta andando via Non ha avuto 
nulla da dire sulla decisione 
del National Theatre di prepa 
rargli una serata di gala con il 
buon compleanno cantato da 
tutti gli atton e le attrici che 
hanno lavorato con lui Anche 
se tra lui e il nuovo National 
un ala de! quale porta il suo 
nome non corre buon san 
gue 

Ha rifiutato di lasciarsi in 
tervistare da tutti cosi i gior 
nah si dedicano alle remine 
scenze di dovere perche gli 
ottant anni di Olivier sono un 
avvenimento nazionale Ha 
un posto nella storia inglese e 
in quella del teatro mondiale 
di questo secolo e li rimarra 
aiutato dai moderni mezzi di 
comunicazione come punto 
di nfenmento per I epoca fu 
tura Un personaggio -fisso 
come la stella polare» per usa 
re una frase shakespeanana 
che ha pronunciato tante voi 
le e allo stesso tempo una 
specie di folletto sfuggente 
un Anele completamente in 
significante fuon dal palco* 
scenico Molti ricordano che 
come persona anche nel col 
mo della sua carriera poteva 
passare completamente inos 
servato e camminare per stra 
da senza essere riconosciuto 
Nel foyer dell Old Vie pnma 
che nascesse il National potè 
va indugiare come qualsiasi 
spettatore in anticipo e rnuo 
versi senza essere notato 
Nessuna aura e del tutto ne 

gaio nei forum pubblici di ca 
raiiere non teatrale 

Il primo ministro Wilson 
dovelle msisiere molto per 
fargli accettare un titolo che 
gli permetteva di farsi sentire 
nella Camera dei Lord Arriva 
to a Westmlnster con la pos 
sibilila di iniettare interesse 
nel futuro artistico del suo 
paese di influenzare ministri e 
primi ministri di battersi con 
tro 1 impoverimento culturale 
i tagli alle sovvenzioni che mi 
nacctavano anche le tavole 
del National non ebbe mai 
nulla da dire 

Si parla naturalmen e della 
sua arte su cui i giudizi sono 
profondamente divisi Lostes 
so Olivier ha detto -Ipiuintel 
ligenti fra i miei giovani colle 
ghi che discutono senza fine e 
cercano pateticamente il mo 
do di razionalizzare la nostra 
vita di attori sono d accordo 
che la loro scelta di mestiere e 
dovuta ali urgente bisogno di 
espnmere se stessi da parte 
mia devo conlessare senza 
vergogna che io non sono mai 
stato cosciente di altn biso
gni oltre al piacere di esibir 
mi- Peter Hall ha precisato 
•Recitare non vuol dire imita 
re ma rivelare se stessi Que 
sto non è ciò che fa Laurence 
Olivier Per questo è essen 
zialmenle un performer» For 
se viene da qui la sua eclettica 
scelta o non scelta di perso 
naggi 

Un grande camaleonte con 
un enorme carica di talento e 
di energia Gli anti Olivier nei 
1 ambiente teatrale bntannico 
I hanno detta breve «Chi vuol 
vedere un anima al lavoro 
non va a vedere Olivier ma 
Guielgud- E in certe scuole 
teatrali inglesi si guarda a Oli 
vier per insegnare agli studen 
ti come non recitare a meno 

che non si voglia ottenere ap
punto il risultato del grande 
performer Un aspetto fonda 
mentale della sua tecnica del 
suo approccio alla carattenz 
za2ione che molti hanno tro 
vaio un pò sospetto e stato 
nvelato da lui stesso nel corso 
di una conversazione con I at 
tore Michael Carne durante le 
nprese di Sleulh «Tu puoi re 
alare come te slesso io non 
posso tarlo Devo avere un cu 
scino come pancia una par 
rucca non posso cominciare 
pensando a qualcuno come 
me e riuscire ad essere un al 
tra persona come fai tu» 

A Olivier sono stati indi 
spensabili agenti di sostegno 
nasi finti barbe chili di olio 
nero per Otello oppure un 
pastrano un vecchio cappe! 
lo prima di gettarsi nella ca 
rattenzzazione con una sorta 
di tumultuosa devozione qua 
si masochista Si e rotto tendi 
ni slogato caviglie ha cavai 
caio senza sella si è fatto tra 
figgere da frecce Come molti 
fanno notare gli e nuscito 
quasi impossibile recitare nei 
panni di persone ordinane 
Dopo recite particolarmente 
nuscite gli attori che gli stava 
no accanto lo hanno applau 
dito più volte insieme al pub 
blico Una volta qualcuno gli 
andò dietro per chiedergli co 
me aveva fatto ad operare il 
miracolo Olivier rispose «Ma 
ledizione non lo so E non so 
se ci nusciro di nuovo- E 
mentre tutto un mondo in am 
mi razione soffia su queste ot 
tanta candeline e e anche ca 
so che prenda su il telefono 
per dire a Kathanne Hepburn 
-Allora vogliamo farlo questo 
film7 Come7 Non importa di 
che cosa si tratta lo sono 
pronto» 

L'intervista. Rafael Alberti, la poesia e l'Italia 

Io, Rafael, romano di Spagna 
«Non sono come Goethe Schiller o Stendhal non 
vengo qui per ammirare I Italia fantastica e monu
mentale Vengo qui per cantare 1 Italia del popolo 
quella dei gatti nelle strade e delle immondizie* Il 
poeta spagnolo Rafael Alberti e tornato nel nostro 
paese per una sene di incontri e conferenze Che 
cosa succede nella cultura spagnola libera che 
compie i primi passi sicuri nella piena democrazia7 

GIANCARLO DEPRETIS 

• • Rafael Alberti e di nuo 
vo in Italia questa volta invita 
to dal suo amico il poeta spa 
gnolo Pablo Luis Avita Nono 
stante i suoi 85 anni a dire il 
vero non ancora compiuti i 
suoi spostamenti sono nume 
rosi Milano Tonno Catania 
Roma e altn ancora che com 
piera non sapendo rifiutare al 
le numerose richiesle che 
vengono da tanti amici che ha 
in Italia E noi abbiamo appro 
fittato dell occasione per far 
gli alcune domande 

Quella tua visita In Italia 
viene a coincidere Ideal 
mente con la chluaura del 
le celebrazioni del ciò 
quantealmo anulveratarlo 
della guerra civile e delta 
morte di tre grandi figure 
della letteratura spagnola 
Garda Lorca, Unamuno e 
Valle Inclàn Come rivivo
no nella tua memoria que 
ad avvenimenti e questi 
scrittori 

La guerra civile spagnola ebbe 
inizio con I assassinio di Fede 
nco Garcia Lorca e terminò 
con la morte di Antonio Ma 
chado sei giorni dopo aver at 
traversato a piedi la frontiera 
francese Più lardi i franchisi! 
lasciarono morire come un 
cane nelle loro galere il poeta 
Miguel Hernandez Cosicché 
la morte dei tre grandi poeti 
segnò la drammaticità fratria 
da della guerra civile spagno 
la Miguel De Unamuno mori 
anche lui agli inizi delia guerra 
civile Si tratta di una figura 
intelligente al principio al 
quanto contraddittoria ma 
che mori carne un uomo com 
pletamente anti franchista 

Cbe cosa ha lignificato 
per te l'Italia durante gli 
anni dell'esilio trascorsi a 

Roma dal 1963 al 1977 e 
che cosa ti lega ancora al 
nostro paese, oggi cittadi
no Ubero In una Spagna 
democratica? 

Il mio esilio duro 39 anni e il 
franchismo 40 Vissi 24 anni 
in Argentina dove pubblicai 
quasi tutte le mie opere Dopo 
aver lasciato 1 America Latina 
con il desiderio di andare a 
vivere in Europa contraria 
mente a molti esiliali invece 
di scegliere la capitale trance 
se venni a vivere in Italia Fu 
questa una tappa straordinana 
della mia vita In Italia imparai 
tante cose Ebbi modo di ri 
tornare alla pittura Mi dedicai 
soprattutto alle incisioni An 
che nell ambilo della poesia il 
terreno mi fu più che favore 
vole Le mie opere vennero 
tradotte da bravi traduttori Ri 
cordo il grande poela e tra 
dutiore Vittorio Bodini Man 
tengo verso 1 Italia un immen 
so alletto perche mi sento 
molto legato al vostro paese 
Mi sento come se fossi Italia 
no E evidente che come es 
hato ho sempre «sospirato» e 
cosi dopo la morte di Franco 
tornai in Spagna 

Quando e in quale circo
stanza è avvenuto 11 tuo 
primo Incontro con la citta 
di Milano 

11 mio primo incontro con M 
lano e d mollo tempo fa Vi 
arrvai venendo da Varsava 
dove si era celi orato un con 
grcsso sulla pace Mi trovavo 
con Pablo Neruda e con Jose 
Bergamin A Varsavia s trova 
va anche Salvaiore Quasimo 
do il quale ci inv io nella capi 
tale lombarda Ebb cosi mo 
do di rincontrare Eugen o Lu 
ragni il quale lu I mio primo 
tradutiort esplcnd do tradut 

Il poeta Rafael Alberti 

tore Oltre alla mia prima ope 
ra di teatro io Spauracchio 
Luraghi tradusse anche alcu 
ne mie poesie A lui sono par 
ticolarmente grato e ogni voi 
ta che mi reco a Milano non 
posso fare a meno di incon 
trarlo 

A seguito del tuo lungo 
soggiorno romano, credi 
che la tua poesia sia slata 
lo qualche modo tnfluen 
zata dal modelli Italiani? 

Non lo so Degli italiani ammi 
ro i poeti ani chi Mi piaccio 
no i poeti del dolce siti noto 
mi piace evidentemente Dan 
te Per quanto riguarda la poe 
sia moderna italiana ho avuio 
modo di conoscere e frequen 
tare Ungaretti e Monlale Pos 
so dire comunque che la lo 
ro poesia non ha influito mini 
mamenie in me Le uniche n 
fluenze ntlcss sono dovuti 
ali Italia a un Italia popolare 
lo non sono venuto a cantare 

come Goethe Schiller e Sten 
dhal 1 Italia fantastica 1 Italia 
monumentale Ciò che mi e 
piaciuto e stata I Italia dell im 
mondizia dei gatti nelle stra 
de I Italia di Gioacchino Belli 

Credi che I poeti italiani 
contemporanei siano suf 
Udentemente conosciuti 
In Spagna? 

Credo di no D altra parte i 
poeti più recenti quelli del 
1 ultima ora non li conosco 
neanche io Purtroppo una 
volta r entrato dieci anni fa in 
Spagna ho perso di vista la 
nuova generazione poetica 
ital ana Per venire alla tua do 
manda posso dire che la poe 
sia contemporanea in gene 
re includendo anche poeti 
come Montale Ungaretti 
Quasimodo Cardarelli non e 
molto conosciuta in Spagna 
Esisiono sporadiche traduzio 
ni Penso a quella di Agusnn 
Goytisoio della poesia di Qua 

simodo Per il romanzo le co 
se sianno diversamente si so 
no tradotti in Spagna le opere 
di Vittorini Carlo Levi Pavé 
se Moravia e molto si sta tra 
ducendo dei govani roman 
zien italiani Certo va anche 
detto che durante il periodo 
franchista tra la Spagna e I Ita 
lia i rapporti non erano molto 
buoni Cominciando col latto 
che il Papa Paolo VI non ave 
va molta s mpaiia per Franco 
Quindi anche nel camDO delle 
lettere predominava una cena 
indifferenza almeno da parte 
delia Spagna nei confronti 
della letteratura italiana Oggi 
forlunatamente le cose sono 
cambiate e tanto e e da fare 
per riempire que grandi vuoti 
letterari 

Tu ami definirti •poeta en 
la calle, poeta nella stra 
da In questa definizione, 
come si Inserisce il tuo lm 
pegno a difesa della sedi 

cenile Paola Cooper, con 
dannata negli Stati Uniti 
alla pena di morte? 

Poeta en la calle Si sono un 
poeta nella strada Ciò vuole 
esprimere esattamente quello 
che io penso della poesia e 
della sua funzione Nessuna 
poesia neppure quella più dif 
fiale è un segreto La gente 
specialmente durante i recital 
perche la poesia va soprattut 
to recitata vi si accosta con 
estremo interesse L affluenza 
che ho potuto notare durante 
i miei recital da Managua a 
Cadice da Madrid a Milano 
Tonno Catania e a Roma sta 
a dimostrare che la poesia 
non e un genere letterano lon 
lano dalla gente al contrario 
e molto vicino al popolo a 
condizione pero che non lo si 
consideri uno stupido un 
ignorante lo sono stato depu 
tato del partito comunista spa 
gnolo e i miei comizi erano 
tutu a base di coplas che io 
senvevo allo stesso modo de 
gli antichi giullari Arrivavo nei 
paesini della Andalusia entra 
vo nelle osterie misiedevotra 
i contadini e chiedevo loro 
cosa stava succedendo Midi 
cevano che i raccoglitori di 
olive erano d soccupati che il 
raccolìo del grano era andato 
male Poi uscivo nella strada e 
recitavo in coplas quanto ave 
vo appena sentilo La genie al 
principio mi guardava con oc 
chi strani mi prendeva per un 
mago che conosceva la loro 
vita Po che la recitavo in ni 
mo di chitarra la gente poco 
dopo com ne ava a cantare le 
mie poesie E il dramma di 
Paola Cooper si inserisce ne! 
ruolo che per me deve avere 
la poes a quello d gridare in 
quesiocaso contro la pena di 
morte E un infamia quello 
che gli americani si preparano 
a consumare Non si tratta sol 
tanto della giovane Paola 
Cooper Non dimentichiamo 
che esistono altn casi di mino 
renni condannati negli Stati 
Uniti alla sedia elettnca Ecco 
spero che la mia voce di poeta 
possa unirsi alle proteste che 
già si sono levate anche in Ita 
lia contro questo orrendo cn 
mine 

Convegno a Mantova 

Gramsci e il teatro: 
un incontro 
riuscito a metà 

MAURIZIO QUANDAUNI 

ami MANTOVA Per tanti può 
apparire un Gramsci medito 
0 meglio Era da tempo che si 
viveva in uno stato di gelo nel 
dibattito tra la cultura ufficiale 
sul! approccio appassionato 
del pensatore comunista col 
teatro 

Con il convegno dedicato a 
«Gramsci e il teatro» organiz 
zato a Mantova dal centro cui 
turale «A Gramsci» si è cer 
catodi analizzare in modo di 
staccato come 1 autore dei 
Quaderni dal carcere abbia 
influito nel pensiero teatrale 
del Novecento Una pausa di 
ripensamento dopo oltre 
mezzo secolo era opportuna 
cercando però di dare a 
Gramsci quel che e di Gram 
sci 

•Il teatro veniva considera 
to da Gramsci - ha detto Giù 
seppe Chiarante responsabile 
Cultura del Pei - la più pubbli 
ra delle arti Guardava al tea 
tro avendo ben presente lo 
spettatore a cui si rivolgeva il 
proletario» La divergenza di 
opinioni si accentua quando 
la discussione si polarizza sul 
Gramsci critico teatrale e il 
suo rapporto con I arte sceni 
ca Dice Umberto Artioli do
cente di stona del teatro ali U 
niversita di Padova «Da circa 
un decennio I attenzione su 
Gramsci cntico militante e 
propugnatore di un idea di 
teatro si e andata esaurendo 
La passione civile e morale 
con cui Gramsci guardava ai 
problemi della scena comin 
eia ad apparire un modello re 
tro E le cronache teatrali re 
datte dall autore per I Avanti' 
(1916 20) sono un limite alla 
comprensione della scemata 
del Novecento» Il professor 
Gigi Livio docente di Stona 
de! teatro dell Università di 
Tonno prefensce partire da 
un altra constatazione 
«Gramsci non era un letterato 
di professione ma un grande 
capo rivoluzionario che si av 
vicinava ad ogni istante della 
vita Un intellettuale poliva 
lente che ha avuto il desideno 
di occuparsi di cultura come 
totalità» Chiarante mostran 

dosi d accordo con questa in
terpretazione aggiunge «In 
Gramsci era forte la convin
zione della funzione del criti 
co come colui che svela I arti
ficio e la mistificazione ideo
logica Per questo attribuiva 
importanza al contenuto per 
ncercare t) significato etico-
politico dell opera» 

Certamente Gramsci nella 
sua esperienza di giornalista e 
quindi anche di cntico teatra
le non è stato molto tenero 
In particolare con le pièces di 
Pirandello dove su dodici re
censioni otto sono stroncatu
re «Si tende a sopravvalutare 
la qualità dei suol interventi-, 
ha spiegato il professor Ro
berto Alonge docente di Sto
ria del Teatro dell Università 
di Tonno «Si scopre che nel 
I analisi che compie manca 
una certa consapevolezza me
todologica Ad esempio non 
tiene conto del linguaggio 
scenico Di Pirandello apprez 
za solo Liola perché la vede in 
funzione anticattolica Un lai 
cismo contro il modello catto
lico di Manzoni- Se Gramsci 
si rivelò per alcuni un medio
cre critico teatrale ebbe però 
una grande intuizione -Gram 
sci comprese le leggi del mer 
cato del teatro» afferma il 
professor La Lapini docente 
di Stona dello Spettacolo del 
I Università di Firenze «Aveva 
anticipato e compreso I lm 
portanza dell organizzazione 
teatrale che oggi Incide in mo 
do determinante nella messa 
in scena e nella scelta di una 
rappresentazione teatrale* 
Anche nel teatro Gramsci ha 
inteso quindi fare educazione 
politica attraverso ta cronaca 

«La tensione etica e morate 
di Gramsci - ha nbadito Artio-
li - e la via che ci ha mostrato 
sono modelli forti» Di nncal 
zo Chiarante ha concluso 
«L insegnamento più attuale è 
propno questo II rapporto 
forte tra cultura e politica. Il 
valore dell impegno etico e 
culturale è utile per lo svilup
po della politica Se viene me
no questo impegno prevate al
lora il senso di gelo* 

Primeteatro 

La paura, 
che malattia! 

NICOLA FANO 

Elogio della paura 
Testi e regia di Manlio Santa 
nelli scene di Bruno Buonin 
contn musiche di Pasquale 
Sciato Interpreti Nello Ma 
scia e Antonella More ti 
Roma, Teatro Due 

E chi non ha mai avuto pau 
ra scagli la pnma pietra Anzi 
la scagli chi non ha mai prova 
(o uno strano senso di vertigi 
ne e di lontano piacere nel 
naufragare in oscuri timori 
Proprio sul piacere del naufra 
gio infatti punta Man io San 
tanelh nel costruire questa gu 
stosa galleria di personaggi Si 
veda il primo dei brevi mono 
Ioghi che compongono lo 
spettacolo un cavaliere dal 
1 aria spagnoleggiarne impe 
gna la lama della propria spa 
da per comprare un dono ad 
un nipote Brutto guaio alle 
soglie di un duello d onore e 
costretto a fuggire per non far 
morire I avversano di nsate 
con quell elsa sguarnita Edili 
partirà la sua vocazione paci li 
sta (la sua paura per la guer 
ra) che Io porterà a comporre 
trattati social filosofici su co 
me inventare patteggiamenti 
adatti ad ogni contesa 

Oppure si può pensare a 
que! signore che ha paura dei 
desideri Non per altro ma 
perche il suo dannato corpo 
emana terribili odori ogni voi 
ta che egli desidera oggetti o 
persone Insomma sotto sol 
io più che un elogio della 
paura questo e un elogio della 
malattia Malatt e non soltan 
to 1 siche ma che soprattutto 
mi enscono sugli equ libri del 
la psiche E da tale ottica (allo 
stesso tempo folle e attualissi 
ma) del resto che Manlio 
Santanelli ha deciso di ritrarre 
il mondo nelle sue commedie 
Un punio di vista che rende 
plausibile ogni iperbole della 
fantasia dal momento che 
una malattia dell intelletto 
può manifestarsi in ogni mo 
do 

Qui SI manifesta - oltre che 
nelle due manie delle quali $ e 
delio - anche in una profonda 

paura del mare o di tutti quei 
peli che spingono fuori la 
•scimmia che e in noi» o del-
I eterno femminino O addmt-
tura si manifesta nella necessi 
ta di identificare il diavolo in 
una figura fisica ben precisa, 
magan un signore biondo 
con gli occhi azzurri di alta 
corporatura gran viaggiatore 
e con 1 accento straniero (or 
se polacco Le invenzioni di 
Santanelli lasciate libere en 
tro gli spazi dt questi brevi mo 
nologhi passano continua 
mente dai nfenmenli letterari 
a quelli alla nostra vita quoti 
diana (alla contemporaneità 
diciamo) ma soprattutto fan 
no scelte folli e teatralissime 

Cosi come teatralissima è 
anche I interpretazione di Nel 
to Mascia una prova piena dt 
acuti e caratterizzazioni Co
me se l attore ad ogni paura 
malattia nuscisse a far comò 
dere un singolo e ben deter 
minato tratto del propno stile 
qui la drammaticità della si 
tuazione li la rotondità della 
parola detta in napoletano 
qui la parlata handicappata 
dalle difficolta di pronuncia li 
la narrazione attraverso i gè 
sti qui lo sfruttamento esage 
rato dei costumi li I uso pnvi 
legiato delle espressioni del 
volto Una bella prova quella 
di Nello Mascia anche perché 
egli ha saputo costruire un 
universo mollo complesso e 
pieno di sfaccettature 

Un ora di puro teatro in 
somma che ha il pregio di 
coinvolgere in modo diretto 
gli spettaton scatenando an 
che una sincera comicità che 
vive tanto delie fantasie del 
I autore quanto della ricche* 
za tecnica dell attore Ma la 
piacevolezza dell operazione 
scaturisce anche dal rapporto 
stretto che s e instaurato fra 
questo autore e questo inter 
prete proprio dalla fusione 
dei loro stili nascono quelle 
preziosità drammaturgiche 
che danno il segno alla rap
presentazione E allora pro
prio tali caratteristiche metto
no in luce tanto la «malattia 
teatrale» quanto (ironia di 
questo Elogio della paura 
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